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Matarrese per la linea di rigore, ma lancia parole sibilline 

«Presidenti fiduciosi 
ma non addormentati» 

Presenti ieri in Lega 11 società di A e 9 di B - Buoni propositi fino a quando? (già 
si vocifera di un nuovo mutuo a tasso agevolato e un 2% in più del «Toto») 

Bando alle spese 

Sì, siamo 
sorpresi 
da tanta 
improvvi
sa serietà 
Colpito da improvvisa se

rietà, il calcio italiano, in 
questi ultimi giorni, ci ha 
quasi commosso. Dunque: il 
presidente del CONI Franco 
Carraro dice chiaro e tondo 
ai presidenti delle società 
che l'epoca delle finanze al
legre è finita, o risanano i bi
lanci oppure il CONI non é 
disposto a fare la parte di 
Pantalone. Il presidente del-
la lega Matarrese sgrida il 
presidente della Federcalcio 
Sordillo, dicendo che è ora di 
finirla con gli incarichi part-
time, o si occupa a tempo 
pieno del pallone oppure 
faccia il piacere di andarse
ne, L'Udinese compra Zico 
per sei miliardi ma, dì fronte 
allo sconcerto e all'indigna-
sione di chi fa notare che la 
Zanussì (proprietaria della 
squadra friulana) intanto li
cenzia gli operai, spiega che 
la Zanussi non spenderà una 
lira, i tutto a carico degli 
sponsor, e il popolo friulano 
riceverà Zico praticamente 
in regalo. Viola è disposto a 
privarsi di Falcaa perché ol
tre mezzo miliardo all'anno è 
una cifra da pazzi, e preferi' 
«ce sfidare l'impopolarità 
dei tifosi piuttosto che fare 
la figura del ricco scemo e 
imprevidente che manda a 
catafascio il bilancio della 
Roma. 

Ecco una faccia inedita, e 
francamente inattesa, del 
calcio italiano. Scandali, 
spese folli, isterismo, trom-
bonismo devono farsi, per un 
istante, da parte per lasciare 
spazio ad una ventata di cor
rettezza, parsimonia, digni
tosa difesa degli interessi 
pubblici. Ne siamo felici, e 
non vogliamo fare la parte 
(sgradevolmente tipica nel 
nostra Paese) di quelli che, 
qualunque cosa facciano 
*quelli che comandano*, so
spettano subito la fregatura, 
il raggiro, i secondi fini. Però 
crediamo che almeno una 
domanda sia legittima (e la 
facciamo con tutta l'ingenua 
sincerità che i tempi ci con
sentono): come mai questo 
vigoroso sussulto di buon 
senso e di rigore, di buon go
verno e di parsimonia, arriva 
proprio ajjochi giorni dalle 
elezioniì Come mai — esat
tamente come è prassi dei 
partiti di governo nell'immi
nenza della chiamata alle 
urne — una bella passata di 
*buoni propositi» arriva im
provvisamente a coprire tut
ti i bugni e le piaghe di cui 
abbonda la facciata del cal
cio italiano? Non vorremmo 
essere cattivi profeti, ma te
miamo proprio che, dopo le 
elezioni, nessuno, sia la Za
nussi sia il candidato Dino 
Viola, si preoccuperà più di 
dare lezioni di corretta am
ministrazione. 

Calcio 

MILANO —11 calcio si presen
ta con il capo cosparso di cene
re e delle minacciose richieste 
di nuovi finanziamenti dì qual
che mese fa nell'aria resta una 
vaga eco soltanto. Sordillo sa
bato scorso ha fatto ricorso a 
espressioni come «stroncare le 
situazioni che non ci stanno be
ne», «sanzioni ferme», «respin
gere ì corpi estranei», «freni agli 
ingaggi, basta con le follie, no 
agli sponsor padroni del calcio». 

Per una immediata verifica 
dell'effetto che questa brusca 
tirata d'orecchi ha avuto sulla 
categoria, il presidente della 
Lega, Matarrese si è incontrato 
ieri a Milano in modo «informa
le» con i presidenti di «A» e *B» 
(11 di A e 9 di B). Alla fine il 
capo del calcio professionistico 
si e presentato alla stampa col 
sorriso sulle labbra. Matarrese 
sta evidentemente cercando di 
accreditare la sua gestione co
me quella della linea del risana
mento, del superamento di vec
chi metodi. Da mesi ripete che 
il calcio, le società devono pre
sentarsi davanti allo Stato con 
una faccia più credibile e ora si 
dichiara pienamente d'accordo 
con la tirata di cinghia annun
ciata dalla Federcalcio e dal 
Coni. 

*Ho informato t presidenti 
— ha detto Matarrese — che 
tutto sta procedendo nel senso 
della nuova logica che ci siamo 
dati, quella della chiarezza, 
dei patrimoni certi e verifi
cabili. Dopo questo incontro 

posso dire che siamo fiduciosi 
a proposito degli impegni delle 
istituzioni del calcio. Fiduciosi 
e in attesa, naturalmente, per-
che non siamo addormentati» 

Fiduciosi di che cosa? Carra
ro avrebbe assicurato nell'in
contro di sabato scorso col CF a 
Roma un intervento finanziario 
a favore delle società. 'Noi sia
mo contenti E anche al Coni e 
alla Federcalcio sono soddi
sfatti di noi — ha detto Matar
rese — perché abbiamo gtà da
to uno dimostrazione di voler 
fare le cose alla luce del sole. 
Abbiamo - chiesto e ottenuto 
dalle società una dettagliata a-
nahsi della situazione patri
moniale e abbiamo prestntata 
il tutto alla Federcalcio Sono 
assolutamente deciso a soste
nere questa nostra lineo di ri
gore e di autocontrollo Ora 
siamo in attesa delle decisioni 
della Federcalcio in merito alle 
misure eccezionali di controllo 
a proposito degli ingaggi, dei 
casti e degli sponsor'. 

Ma cosa ne pensano i presi
denti? E cosi compatto il ! ronte 
delle società sulle posizioni di 
Matarrese7 L'impressione è 
che il presidente della Lega 
presenti un quadro eccessiva
mente idilliaco, mentre in real
tà i presidenti non la pensano 
tutti allo Btesso modo. Al termi
ne della riunione molti hanno 
storto la bocca, vi sono gruppi 
di presidenti dagli interessi di
versi. Ancora una volta da par
te delle società viene avanti so
prattutto la tendenza a badare 
al proprio orticello piuttosto 
che alla situazione generale del 
calcio, che e ormai alla vigilia di 

mutamenti radicali. 
•>Devo ammettere che non 

siamo preparati a questa nuo
va dimensione — ha ammesso 
Matarrese —. Sponsor, svinco
lo stanno cambiando tutto. 
Forse la presidenza della Lega 
si è resa conto delle novità, ma 
non cosi tutti i presidenti. Co
munque credo che il punto di 
partenza sia quello di rispetta
re le regole che la Federazione 
si dà Stiamo attraversando 
uno dei momenti più delicati e 
difficili della storia del calcio e, 
ripeto, la Lega delle società 
professionistiche non è prepa
rata. Credo sia indispensabile 
una analisi spietata della si
tuazione > 

Parole chiare, una dura ac
cusa alla categoria dei dirìgenti 
delle società. Basti pensare che 
la legge 91 è del 1981 ma già dal 
78 ne era iniziata la preparazio
ne. Evidentemente ) presidenti 
non si sono preoccupati di 
guardare a queste cose prefe
rendo continuare n battere cas
sa e a spendere a ruota libera. 
Oggi — ma c'è anche il sospetto 
che questa improvvisa levata di 
scudi contro gli sperperi e que
sta disponibilità al rigore siano 
fighe del periodo preelettorale, 
— la situazione è cambiata. 
Non resta che prendere atto 
degli impegni annunciati dalla 
Lega, sperando che non si ac
cantoni tutto già dopo giugno. 
In giro già si parla di un nuovo 
mutuo a tasso agevolato, di un 
2% in più della fetta del Toto
calcio, nonostante Sordillo ab
bia assicurato il contrario. Sta
remo a vedere. 

Gianni Piva 

Calcio-mercato: 
le lacrime 
di Falcao e 

i calcoli di Zico 

Juliano è solo 
strumento per 

le manovre 
di Ferlaino? 

Calcio 

Dopo l'annuncio della venuta in Italia di Zico, 
è ora il momentaneo divorzio fra Falcao e la Ro
ma a tenere banco al calcio mercato. «Se fosse 
dipeso dal cuore, urei rimasto fra i gialtorossì» ha 
ripetuto ieri il brasiliano che è arrivato in patria 
per un perìodo di riposo. Ma Falcao non deve 
essere uno dì facili sentimenti. Paulo Roberto 
considera una miseria, o non corrispondenti al 
suo effettivo valore calcistico, i 550 milioni di 
lire, ai quali vanno aggiunti ì 300 circa dello 
sponsor, che gli ha offerto la Roma. Probabil
mente ha ragione, e noi non voghamo mettere il 
naso nel suo portafogli. Ma, per favore, Falcao 
lasci stare il cuore e non si diverta a prendere i 
tifosi per i fondelli. Faccia i suoi affari e non ci 
assilli con la stupida retorica e i piagnistei. 

E veniamo a Zico. Ieri nelle redazioni dei gior
nali sono arrivate alcune note di agenzia dal Bra
sile che annunciano gli sforzi del Flamengo per 
trattenere l'attaccante brasiliano in patria. Sfor
zi finanziari, naturalmente, perché Zico, chiuso 
ora nella villa di Barra de Tijuca, sta attenta
mente analizzando le offerte. Più onestamente, 
Zico non parla di cuore, ma di contanti. Domani 
sapremo, forae, cosa ha deciso. 

Infine il mercato nostrano, diamo, come sem
pre, a livello di voci e di accordi segreti. Queste 
voci dicono di un assalto al Verona. Infatti, sem
bra che Fanna, Marangon e Tricella siano richie
sti da Inter, Fiorentina, Napoli, Milan, Roma e 
Torino. Il Napoli, per avere Fanna, sarebbe di
sposto a vendere Diaz e metà squadra. Anche 
Colomba, il capitano del Bologna, pare che abbia 
ricevuto centinaia di offerte. E non è finita. Sem
pre secondi i sussurri, la Fiorentina ha proposto 
al Real Madrid lo scambio Bertoni-Santillana, il 
Genoa vuole Prohaska dalla Roma e chiede il 
belga Coeck che è richiesto da altre decine di club 
italiani. Fra questi l'Inter che sta'sbbe per trat
tare con Nicholas. E ancora* quel Napoli che per 
avere Fanna sarebbe disposto a vendere metà 
squadra, ora ha chiesto alla Juve il polacco Bo-
niek. Se per Boniek, come sembra, e disposto a 
vendere l'altra metà squadra, a Napoli nel 
1983-84 giocheranno solo Fanna e Boniek. In
somma chi più ne ha più ne metta. 

Dalla nostra redaiione 
NAPOLI — Ancora nessuna schiarita In seno 
alla S.S.C. Napoli. Dopo l'incontiodl Ieri con 
tre consiglieri, un Incontro interlocutorio che 
non ha dato alcun esito, Antonio Juliano, il 
direttore generale richiamato irn società dal 
presidente dimissionarlo Brancaccio, ha In
contrato ierimattina 11 maggiore azionista 
della società, Ferlaino, nello studio di via Cri-
spi. 

Top secret sui contenuti dell'Incontro. Co
noscendo però Juliano, è tuttavia probabile 
che 11 rispolverato direttore generale abbia 
chiesto a Ferlaino precise garanzie sul futu
ro. Gara nzie che, vista la storia dii questi gior
ni, possono essergli assicurate soltanto dallo 
stesso Ferlaino. E chiaro, a questo punto, che 
se Ferlaino vuole veramente Juliano come 
direttore generale, deve uscire allo scoperto, 
deve ritornare a fare 11 presidente, ma questa 
volta non più nell'ombra. 

Sì sminuisce, quindi, anche la portata del 
consiglio di amministrazione In programma 
per oggi. A questo punto è Ferlaino che deve 
pronunciarsi; le teste di legno del consiglio di 
amministrazione e della carta stampata, non 
servono più. 

Anche Juliano, comunque, rischia non po
co della sua credibilità di questo sottile gioco 
di alleanze e controalleanze. Deve guardarsi 
bene, 11 direttore generale, da nuovi, eventua
li inganni. XI suo Ingaggio infatti, potrebbe 
rappresentare l'ennesimo acquisto a sensa
zione tipico della politica ferlalnlana. Invece 
di Socrates, Zico o qualche altro, Ferlaino, in 
sostanza, avrebbe potuto puntare quest'anno 
su Juliano. Una scelta astuta e perfida, que
sta, se non sostenuta dal necessari presuppo
sti tecnici ed economici. 

Marino Marquardt 

Le impressioni del campione del mondo dopo il suo successo nei Giro d'Italia 

Saronni: «Ho temuto di perdere 
Non dero più con la testa» 

«Due corse a tappe di seguito sono una cosa tremenda. Avevo la nausea della bicicletta» - Non ha ancora deciso 
se denunciare o meno il personaggio che voleva «purgarlo» - Contini e Visentin! sono per lui mal guidati 

Nostro servizio 
SAN LORENZO DI PARA-
BIAGO — Ore 14.30: nella casa 
dei genitori, di papà Romano e 
di mamma Giuseppina, il vinci
tore del sessantaseiesimo Giro 
d'Italia inizia la chiacchierata 
coi giornalisti che durerà più di 
un'ora. E un Saronni disteso, 
che ha dormito tra due guancia
li dopo il trionfo dì Udine. -Pe-

Domani 
conferenza 

del PCI 
sullo sport 

ROMA — Allo scopo di esporre 
alla pubblica opinione la pro
pria linea complessiva in ma
teria di sport (sport di massa, 
programmazione territoriale 
degli impianti, rapporto CO-
NI-Federazioni ed Enti di pro
mozione, sport nella scuola, 
sport Regioni ed Enti locali), 
la Direzione del Partito Comu
nista Italiano terrà una appo
sita conferenza stampa doma
ni, alle ore 11, presso la sede 
del Gruppo romano giornali
sti sportivi, in viale Tiziano. 

rò — attacca — quel tipaccio 
non può passarsela liscia dopo 
aver cercato di rovinarmi la fe
sta. Se il Guttalax finiva nella 
minestra, addio successo. Per 
fortuna quella persona ha in
contrato un cameriere onesto, 
e comunque i dirigenti della 
Del Tongo stanno esaminando 
il caso. Potremmo anche spor
gere denuncia. Purtroppo il ci
clismo è esposto a vicende del 
genere: in un angolo qualsiasi 
ci può essere un individuo che 
ti passa una borraccia malefi
ca. Bisogna state attenti, mol
to attenti; dice l'uomo in ma
glia rosa e proposito de) tentato 
avvelenamento di Gorizia. E 
fioccano le domande. 

Hai faticato molto per vince
re il Giro? 

-Negli ultimi giorni non c'e
ro più con la testa. Due corse a 
tappe di seguito, la Vuelta 
spagnola e il Giro d'Italia dan
no un po' di nausea, la nausea 
della bicicletta, voglio specifi
care: 

Senza gli abbuoni si sarebbe 
imposto Visentin!... 

«Alt sono comportato secon
do la formula delta competizio
ne. Io li toglierei gli abbuoni 
perché richiedono una fatica 
non indifferente. Ti consumi 
pensando atte volate e hai me
no da spendere in montagna». 

S'avverte la necessità di un 
anti-Saronni, non ti pare7 

«Gli anti-Saronni ci sareb
bero, a mio avviso e faceto tre 
nomi- in primo luogo quello di 

'<*> 

> BEPPE SARONNI 

Visentini, quindi quelli di 
Contini e Argentm, soltanto 
che questi corridori non sono 
ben guidati dai loro direttori 
sportivi. Più di un tecnico non 
mi pare all'altezza del compi
to. Fra i corridori c'è più lealtà, 
fra i direttori sportivi si cam
biano sovente le carte m tavo
la». 

Pungente, il Beppe. 
Sei diventato un ragioniere 

della bicicletta, un calcolatore, 
stai facendo concorrenza a Hi-
nault 

Saronni sorrìde ed esclama: 
«Apriremo uno studio com
merciale per sapere chi dei due 
è migliore nel conteggio delle... 
pedalate». 

Hinault sembra prossimo a 
vincere il Tour per la quinta 
volta come Anquetil e 
Merckx... 

-Hinault ha più esperienze 
ed è perfetto nella program
mazione, ma il tempo gioca a 
mìo favore». 

Prevedi il Tour nell'attivi! 
del 1984? 

• Vedremo, forse sì, forse no. 
Tra l'altro dovremmo irrobu
stire la squadra, ingaggiare un 
paio di corridori francesi. Ne 
parleremo più avanti». 

Sarai soddisfatto, più che 
soddisfatto dei risultati ottenu
ti dal mese di febbraio ad oggi... 

-Penso alla qualità più che 
alla quantità, ma dovrò accor
ciare maggiormente il mio ca
lendario». 

EMoser? 
Saronni non vorrebbe parla* 

re di Moser e infine dichiara: 
-Francesco non era in buone 
condizioni fisiche, ovviamente. 
Vincerà ancora gualche corsa, 
glielo auguro di cuore, e altret
tanto sinceramente aggiungo 
che alla sua età io mi sarò riti
rato da un pezzo». 

Il campionato italiano ti fa 
gola? 

•No. Guardo in direzione 
del Campionato mondiale: 

E adesso saronni stia atten
to. Si leggono sui quotidiani 

Il G.P. di Detroit ha ribadito il suo valore 

Alboreto, un pilota che 
Ferrari vuole l'anno 
prossimo in scuderia 

L'altiere della Tyrrel dimostra di avere la stoffa del fuoriclasse, 
ma la vittoria gliel'hanno regalata gli sfortunati Arnoux e Piquet 

Alboreto 
come 

Ascari 
e Farina 

Michele Alboreto è il solo pi
lota italiano, dopo Ascari e Fa
rina, a vincere due corse nel 
mondiale di formula 1. Prima 
di Detroit, il driver milanese si 
era aggiudicato la corsa di Las 
Vegas nel 1982. Il maggior nu
mero di trionfi spetta ad Asca
ri (13) seguito a distanza da 
Farina (5). Ecco, in ordine al
fabetico, gli altri piloti italiani 
che hanno vinto un Gran pre
mio: Giancarlo Baghetti 
(Reims 1961), Lorenzo Bandi-
ni (Zeltweg 1964), Vittorio 
Brambilla (Osterreichring 
1975), Elio De Angelis (Zel
tweg 1982), Luigi Fagioli 
(Reims 1951), Luigi Musso 
(Buenos Aires 1956), Riccardo 
Patrese (Montecarlo 1982) Lu
dovico Scarfiotti (Monza 1966) 
e Piero Tarulli (Bremgarten 
1952). 

Meglio sgomberare subito il 
campo dagli equivoci viste le 
grandi suscettibilità degli ap
passionati della formula 1. Ma 
evitiamo anche, per favore, le 
banalità della retorica patria. 
Parliamo dello sport dell'auto
mobile e basta. Michele Albo
reto ha vinto domenica scorsa il 
Gran premio di Detroit: abbia
mo sempre detto che il pilota 
milanese ha la stoffa del fuori
classe e siamo legati a lui da 
sentimenti di rispetto e amici
zia, che poi Ferrari gli abbia of
ferto di guidare una vettura di 
Maranello già dal prossimo an
no è una felice e autorevole 
conferma delle nostre afferma
zioni. Non dimentichiamo che i 
Lauda e i Villeneuve, per citare 
due recenti campioni, sono fa
rina del sacco del Drake. 

Detto questo, analizziamo 
però con calma la dinamica del 
Gran premio di Detroit. Albo
reto ha corso con determinazio
ne confidando sempre nelle sue 
capacità e nel bolide che guida
va, e ha lanciato la zampata 
giusta nel momento giusto su
perando Nelson Piquet quando 
ha intuito che era in difficoltà e 

• rimanendo padrone della corsa 

Ancora una volta il velocista nella parte del protagonista al triangolare di Torino 

Il segreto di Mennea: non si devono 
sciupare le energie della niente 

•Lo sprint è per i giovani, che 
hanno vitalità». La frase è di 
Pietro Mennea, rilassato, sorri
dente, gentile, un'ora dopo aver 
vinto a Torino ì 200 metri in 
20"29. Sembra strano — ma 
non lo è — che il campione o-
limpico, uomo da battere ai 
Campionati mondiali di Hel
sinki (ma Pietro non accetta 
aueito ruolo: «Non sono l'uomo 

a battere, sono semplicemen
te un 'outsider'* dica quel che 
dice. 

E cosi, per chiarire, aggiun
ge: ilo non posso sciupare nien
te se voglio continuare a corre
re. Le mie energie psichiche, 
per esemplo, sono un bene pre
zioso da non sperperare. Non 
posso fare come una volta che 
mi costava di più il pre-gara 

che la gara. Io 'devo' scendere 
in pista senza aver speso nien
te.. La frase è bella e straordi
naria perché viene a dimostrare 
che si possono fare grandi cose 
anche smorzando la tensione. 
Anzi, Mennea chiarisce che 
quando si fa agonismo ad alto 
livello alla sua età (31 anni) è 
necessario tenersi strette le e-
nergie della mente come si tie
ne stretto un tesoro Pietro 
Mennea riesce quindi a essere il 
grande campione che è perché 
non sciupa, perché si «caricai 
con l'intelligenza piuttosto che 
con la collera. La collera e l'an
sia, mischiate con cura, le uti
lizza in pista. Prima sarebbe 
«mortale*. 

Il campione olimpico a Ton
no ha vinto tre gare in due gior
ni: i cento e la staffetta sabato, 
i duecento domenica, Ha fuga
to i timori sulla possibilità di 
resistere fino a Helsinki dicen

do che e ancora lontano dal 
cento per cento della forma, 
che sta smaltendo il lavoro del
l'inverno e della primavera. Il 
lavoro di Pietro Mennea è già 
leggendario ma non è leggenda: 
è pura realtà. Anni fa un famo
so tecnico straniero andò a For-
mia perché voleva farsi spiega
re cosa faceva il campione. Car
lo Vittori di buon grado tirò 
fuori le tabelle e cominciò a 
spiegare. Il tecnico venuto da 
lontano annotava con cura sul
le pagine di un block-notes e 
ogni tanto guardava Vittori con 
occhi perplessi Alla fine dell'e
sposizione giocherellò un po' 
con la matita sul foglio fìtto di 
appunti e guardò fìsso il profes
sore italiano che con tanta cura 
gli aveva raccontato il lavoro di 
Mennea. E seno seno, scan
dendo le parole, diBse. tE poi, 
naturalmente, muore>. Gli 
sembrava impossibile che un a-

tleta potesse sopportare un tale 
carico di lavoro senza morire. 
La forza dì Pietro Mennea sta 
proprio qui: soprattutto profes
sionalità e poi capacità di sof* 
fnre e infine un ferreo controllo 
dello «stress*. 

Non si fa nazionalismo scri
vendo che Pietro Mennea a To
nno ha scritto pagine roeravi-
f;liose nella storia dell'atletica 
eggera. I primi i\ esserne am

mirati erano proprio gli ospiti 
tedeschi e polacchi. Ma BÌ fa
rebbe torto alla squadra dicen
do o scrivendo che Pietro Men
nea è la squadra. Primo Nebio-
lo era fiero dei «suoi» ragazzi e 
aveva ragione di esserlo. Se è 
vero, infatti, che Mariano Scar-
tezzini ha deluso, che Donato 
Sabia e Francesco Panetto han
no ancora tante cose da impa
rare e anche vero che la giovane 
squadra azzurra ha fatto tre
mare la grande Germania Fe
derale 

mmmmmmtèmr r. 

Il fine settimana dell'atletica 
leggera e stato illuminato da 
due splendidi record Sahato a 
Bucarest la ventunenne mecca
nica di Cracovia Anisoara Cu-
smir ha saltato in lungo 7,43, 
migliorando il suo record, 7,21 
il 15 maggio, di 22 centimetri! 
Senza esagerare si può dire che 
l'impresa della Cusmir è dì 
quelle da sottolineare negli albi 
d'oro dei record Con 7,43 — 
tanto per fare un esempio — si 
sarebbe piazzata al secondo po

sto ai Campionati italiani ma-
senili l'anno scorso. 

Sabato e domenica a Ber-
nhausen, Germania Federale, il 
tedesco-ovest Jurgen Hingsen 
ha tolto al nero britannico Da-
ley Thompson il record mon
diale del decathlon con 8777 
punti (34 in più dello scozzese). 

Remo Musumeci 

• NELLA FOTO: Pietro Men
nea 

fino allo sventolio della bandie
ra a scacchi. Una situazione a-
naloga era capitata a Imola a 
Riccardo Patrese, ma il pilota 
patavino non era riuscito a 
sfruttarla uscendo di pista su
bito dopo il sorpasBcaTambay. 
Ecco la differenza fra un fuori
classe e un pilota medio. 

Ma la gara di Detroit impone 
un'altra riflessione- più che 
vincerlo Alboreto, il Gran pre
mio degli USA l'hanno buttato 
alle ortiche Ferrari e Brabham. 
Contro le due vetture turbo, il 
pilota milanese non avrebbe 
potuto far altro che giocare in 
difesa e approfittare dei guai 
delle vetture di testa. Guai che 
poi si sono puntualmente ve
rificati. Prima è impazzito l'ini-
piano elettrico della Ferrari 
mentre Arnoux non aveva riva
li. Poi si è sgonfiato un pneu
matico della Brabham proprio 
quando Ptquet poteva agevol
mente controllare il vantaggio 
su Alboreto. Nello sport c'è 
sempre la sfortuna e la fortuna. 
La seconda, domenica, è stata 
tutta dalla parte di Alboreto. 
Ma da qui a parlare di grande 
impresa c'è una bella differen
za. 

La grande impresa, invece, la 
stavano facendo la Ferrari e 
René Arnoux. Su un circuito 
strapieno di curve e traboc
chetti e dove le velocità medie 
erano bassissime e quindi favo
revoli ai più elastici motori con
venzionali (come quello della 
Tyrrell di Alboreto), abbiamo 
visto un eccezionale bolide ros
so che riprendeva agevolmente 
ai bassi regimi e poi si permet
teva di scherzare con gli avver
sari quando poteva dar sfogo 
alla potenza dei suoi cavalli. Un 
bolide (e ricordiamo che è an
cora la macchina dello scorso 
anno adattata ai nuovi regola
menti) che Arnoux ha pilotato 
con classe, mai cedendo alla 
tentazione di strafare, ma 
sfruttando tutte le sue più na
scoste possibilità 

Sbaglia chi getta la croce ad
dosso al francese. Arnoux, af
flitto in questa prima parte di 
stagione da guasti meccanici e 
da incidenti, non è ancora e-
sploso. Ma, come nel caso di Al
boreto, La classe non e acqua. 
Un po' più di fortuna e con la 
nuova macchina, che speriamo 
più affidabile dell'attuale, il 
fuoriclasse francese può ancora 

Euntare al titolo mondiale. Sul 
ohde rosso dello scorso anno 

tutti potevano vincere E se 
quello che vedremo in pista for
se a Silverstone, in luglio, sarà 
ugualmente competitivo, René 
Arnoux non avrà difficoltà a 
conquistare il primo posto nel
la classifica mondiale 

Sergio Cuti 

ROMA — La direzione dal To
tip comunica le quota relativa 
al concorso numaro 23 dal 6 
giugno 1983: al punti 12 lira 
14.917.000; al punti 11 Hra 
438.000; ai punti 10 Hra 
40.000. 

Totocalcio 
Cuaita lo quoto rotativa dal 
Totocalcio: ai 740 vincenti 
con punti 13 lire 4.037.000; al 
17mila 2 9 1 « f o d M » lira 
172.000. 

sportivi cose opposte e cumun-
que tendenti a portare il cam
pione del mondo su un terreno 
che scotta, a chiedergli dì più, 
sempre di più. Lo si vorrebbe, 
per esempio, a caccia della dop
pietta Giro-Tour sin dal prossi
mo anno e in sostanza ancora 
una volta emerge la deplorevole 
tendenza di certa stampa che sì 
•distingue* per le sue esagera
zioni, che invece di salvaguar
dare l'atleta lo incita nel peg
giore dei modi, pronta poi a 
crocifiggerlo se manca l'obietti
vo. Maledetta fretta. Già Sa
ronni ha pagato per questa si
tuazione, già Beppe si è trovato 
in momenti diffìcili, assai deli
cati per colpa di coloro che a-
vrebbero il compito di educare, 
E si può ben dire che da poco il 
capitano della Del Tongo-Col-
nago è uscito da un cerchio pe
ricoloso. Lo scorso inverno, nel
la camera di un albergo dì Lai-
gueglia, sono stato testimone di 
uno sfogo che spiegava la rea
zione del corridore di fronte ad 
un titolone della «Gazzetta del
lo Sport*. Eravamo in tre in 
quella camera e precisamente il 
massaggiatore Anacleto Mai-
nardi, il campione e il sotto
scritto e ricordo che dopo i con
venevoli, Saronni mi disse: 
"Hai letto? Cominciano a spa
rare, mi si chiede di vincere su
bito, dovrei far fuoco e fiamme 
all'inizio di stagione, ma io non 
cadrò più incerti tranelli..». 

Ecco: proprio dopo aver vìn
to il Giro d'Italia, dopo un 
trionfo che nell'arco di nove 
mesi fa seguito alle conquiste 
della maglia iridata, del Giro di 
Lombardia e della Milano-San 
Remo, dopo questi meravigliosi 
risultati che sono il frutto dì un 
programma ragionato, serio e 
intelligente, Saronni non deve 
prestare la minima atteniione 
a onte sirene e a certi richiami. 
Stiamo forse consigliando a 
Beppe di rimanere nell'ovat
ta?, di evitare le strade del Giro 
di Francia? Assolutamente no. 
n Tour è un'avventura cha deve 
entrare nel bagaglio di un cicli-
ita del tuo stampo, il Tour è la 
più grande gara a tappe del 
mondo, è un viaggio che porta 
pretìoH conoscenze tecniche e 
umane e Beppe è ad uri'età giu
sta por affrontare il severo im
pegno, ma con cautela, senza 
pressioni. Insomma, io vorrei 
proprio sbagliarmi, vorrei che 
Saronni fosse in grado di vince
re Giro e Tour, di ripetere le 
imprese di Coppi, Anquetil, 
Merckx e Hinault, però mi dis
socio dalle projM»te di alcuni 
giornali e di alcuni colleghi che 
vorrebbero il ragazzo a tutta 
birra in entrambe le mischie, 
che premono, che soffiano, che 
dimenticano la struttura, i va-
lori e i limiti di Beppe, dì un 

passista veloce in difensiva tul
le montagne e Btop. Saronni 
non è un grande fondista, il suo 
motore s'inceppa, si fonde se gli 
chiediamo più di quanto può 
fare, e finiamola di barare per 
tornaconti personali perché ciò 
significa volere il male del cor
ridore e non il bene. 

Gino Sala 

COMUNE DI VILLACIDRO 
PROVINCIA 01 CAGLIARI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo Comune deve procedere all'appalto, mediante dotazione 

privata da esperirsi con il sistema di cui all'art. 1 lett. 0) della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14 dei lavori di completamento e 
rinnovo rete fognaria ed idrica nell'abitato dell'importo a base 
d'asta di Lire 1 640.000 000. 

L'opera è interamente finanziata dalla Regione Autonoma della 
Sardegna 

Le Imprese singole o riunite, regolarmente Iscritte per Categoria 
e importo adeguati all'Albo Nazionale o Regionale degli Appaltato
ri. che intendono presentare domanda di invito in bollo, scritta in 
lingua italiana, a questo Comune a mezzo dt raccomandata postalo 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La domanda dovrà essere inviata alla Segreteria Generale -
Ufficio Contratti del Comune di Villacidro - Piazza del Municipio, 1. 

Alla domanda di partecipazione, che dovrà contenere ie seguenti 
dichiarazioni 

- di non trovarsi in alcuna dalle esclusioni di cui all'art. 13 della 
Legge 8 8-1977, n 584, come sostituito dall'art. 27 della 
Legge 3-1-1978, n 1 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione prevista 
dalla Legge 13-9-1982, n. 646 e successiva integrazioni e mo
difiche. 

Dovranno essere allegati: 

a) elenco, a firma del legale rappresentante, dei lavori coi rispon
denti alla specifica categoria di quelli in appalto, eseguiti e/o in 
corso di esecuzione nell'ultimo quinquennio, contenente le seguen
ti indicazioni: stazione appaltante - descrizione dell'opera - importo 
a base d'asta - periodo e luogo di esecuzione. 

b) scheda per ('acquisizione dei dati sugli appalti delle opera 
pubbliche e sulle imprese che il Prefetto. Alto Commissario, richie
de Bisensi della Legge 12-10-198?, n. 726 e cha risulta disponibi
le presso l'Ufficio Contratti del Comune. 

La mancata presentazione della suddetta documentazione nei 
termini fissali comporta l'esclusione automatica all'appalto. 

Le richieste di invito non vincolano comunque l'Amministrazione 
appaltante. 

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro il termino 
previsto dall'art. 7. ultimo comma, della Legge 2-2-1973, n. H . 
Villacidro, 1 giugno 1983 

IL SINDACO 
F.to (Angelo Conoail 


